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l’Unità I GUAI DI CLINTON 9 Lunedì 5 ottobre 1998

◆Starr lancia ancora un siluro contro Clinton
Indaga su una nuova testimone:
sarebbe stata minacciata dalla Casa Bianca

◆Fra un mese si rinnovano il Congresso
un terzo del Senato e 36 governatori
Top-sfide a New York e in California

◆Una diversa configurazione della Camera
potrebbe significare la salvezza
per il presidente americano nei guai

IN
PRIMO
PIANO

Il giorno dell’impeachment
Sexgate, il primo round con la decisione della Commissione Giustizia
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STAMPA

Di nuovo all’opera
il terrorista islamico
Osama Bin Laden

NEW YORK Mentre oggi la com-
missione Giustizia vota sull’im-
peachment il procuratore Ken-
nethStarrsipreparaalanciareun
nuovo silurocontroilpresidente
Clinton. Il suo ufficio ha infatti
riaperto infatti le indagini suuna
testimone che sostiene di essere
stata minacciata dagli uomini
del presidente. Lanotiziaètrape-
lata quando la Camera ha pub-
blicato i verbali degli interroga-
tori allegati al rapporto Starr. È
stata così notata l’assenza dei fa-
scicoli intestati a Kathleen Wil-
ley e Terry Lenzner. Il procurato-
re lihatrattenutiperapprofondi-
re l’inchiesta. Kathleen Willey è
lavedovadellaVirginiacheaccu-
sa Clinton di averle messo mani
addosso nello studio ovale, dove
era andata a chiedergli un impie-
go nel 1993. Terry Lenzner è un
investigatore privato che ha la-
voratoperlaCasaBianca.Tempo
fa la Willey ha raccontato di aver

ricevutooscureminacce.
Dai retroscena del sexgate

emerge anche un legame segreto
tra l’inchiesta del procuratore
Kenneth Starr e Linda Tripp, la
donna che registrò le confidenze
diMonicaLewinsky. IlNewYork
Times ha infatti rivelato che gli
avvocati di Paula Jones, in causa
contro Clinton per molestie ses-
suali, misero in contatto i colla-
boratoridiStarrconTripp.

Intanto oggi la commissione
Giustizia della Camera potrebbe
avviare la procedura di impea-
chment. Dopo un eventuale vo-
to in commissione la risoluzione
che raccomanda l’inchiesta for-
male sul presidente sarà sottopo-
sta alla Camera in seduta plena-
ria, che probabilmente l’appro-
verà entro un giorno o due. Ve-
nerdì prossimo il congresso an-
drà in vacanza. Il 3 novembre vi
sarannoleelezioniperrinnovare
l’intera Camera e un terzo del Se-

nato. Il nuovo congresso uscito
dalle urne non si insedierà fino
all’anno prossimo: quello attua-
le sarà riconvocato dopo le ele-
zioni e rimarrà in carica per due
mesi ancora. La commissione

presieduta da
Henry Hyde ri-
prenderà dun-
que i lavori a
novembre. Po-
trà convocare
come testimo-
ni Monica Le-
winsky e lo
stesso presi-
dente Clinton.
Se non si arri-
verà a una de-
cisione entro

l’anno i commissari cambieran-
noalmenoinparteconl’insedia-
mento del nuovo congresso ma
l’inchiesta proseguirà. Se la com-
missioneriterràchevisianoindi-
zi sufficienti per mettere in stato

diaccusailpresidente,trasmette-
rà la sua raccomandazione alla
Camera che voterà in seduta ple-
naria sulla proposta di impea-
chment. A quel punto Clinton
verrebbe processato dal Senato,
dove molto difficilmente i re-
pubblicani otterrebbero la mag-
gioranza dei due terzi necessaria
per destituirlo. Da segnalare infi-
ne la stravagante iniziativa di un
editore di riviste pornografiche:
un milione di dollari di taglia a
chi dimostrerà di avere avuto
una relazione adultera con un
membro del congresso america-
no. Paga Larry Flynt, l’editore di
riviste pornografiche reso famo-
so da un film di Oliver Stone.
Con una pubblicità a tutta pagi-
na sul Washington Post, Flynt è
sceso ieri in campoperdimostra-
re che molti politici americani
hanno avuto la loro Monica e
non potrebbero scagliare la pri-
mapietracontroClinton.

Osama Bin Laden, il presun-
to mandante delle bombe
contro le ambasciate ameri-
cane in Tanzania e in Kenia.
sospettatodiessere ilgrande
regista di una rete interna-
zionalediterrorismoislami-
co, il miliardario saudita di-
ventato il più ricercato ter-
roristadelmondo,secondoil
domenicale britannico Sun-
day Times ha ripreso in pie-
no la sua attività di guerri-
glia terroristica in Afgha-
nistan, dove al posto della
base distrutta dai missili
americani nel tentativo di
eliminarlo, avrebbe aperto
due nuovi centri di adde-
stramento.

«I terroristi arabi di Bin
Laden - scrive il giornale
britannico, sulla base di
una corrispondenza - sono
stati visti in azione con i
talebani che hanno recen-
temente catturato Ba-
miyan, nell’Hinu Kush,
l’ultima roccaforte in ordi-
ne di tempo caduta in ma-
no della milizia fondamen-
talista».

Bin Laden stesso si muo-
ve solo di notte, su convo-
gli composti da oltre venti
automobili dai vetri oscu-
rati, e sotto pesante scorta,
che si muovono a grande
velocità per le vie delle cit-
tà afghane. Una delle citta-
dine più frequentate dal
miliardiario e dalle sue
truppe, aggiunge ancora il
quotidiano inglese, è Kan-
dahar.

Secondo il giornale i tale-
bani negano che a Bin La-
den sia stato offerto di an-
dare in un altro paese ara-
bo, come la Libia. Il princi-
pale motivo per la perma-
nenza di Bin Laden a Kan-
dahar, sostiene il Times, è
la vicinanza con Mullah
Omar, il capo carismatico
di trentanove anni, rima-
sto privo di un occhio
asportato da una scheggia
di bomba russa, che dirige
la conquista dell’Afghani-
stan. Quest’ultimo ha po-
chissimi amici. E il mitico
Bin Laden è sicuramente il
più ricco di essi.

■ AFFARI E
SCANDALI
Editore porno
mette una taglia
per trovare
storie
di deputati
adulteri

Hillary e Bill Clinton e sotto il Congresso Usa Wilfredo Lee/Ap

IL REPORTAGE ■ Per il voto di novembre sperano che pettegolezzi e scandali abbiano stancato l’elettorato

I democratici e l’effetto boomerang
DALL’INVIATO
PIERO SANSONETTI

NEW YORK Carol Moseley Brown
èunasignoradi51anni,hagrandi
doti politiche, straordinarie capa-
cità di lavoro e un primato perso-
nale: è la prima donna nera che è
entrataa farpartedel clubpolitico
più esclusivo e potente della terra,
il Senato degli Stati Uniti. Carol è
stata eletta per la prima volta, a
sorpresa, nel ‘92. Vinse di strettis-
sima misura le primarie democra-
tiche, stupendo tutti i circoli libe-
ral di Chicago, e poi stracciò Ri-
chard Williamson, candidato re-
pubblicano. Ora si ripresenta e
trova sulla sua strada un ricchissi-
mo giovanotto di Springfield, tal
PeterFitzgerald,chehaspesodita-
sca propria sette milioni di dollari
(più di dieci miliardi di lire) solo
per vincere le primarie, e che fa di
un certo «razzismo soft», anti-ne-
ro, il pezzo forte della sua campa-
gna elettorale. Due mesi fa i poli-
tologi davano per spacciata la
Brown, dal momento che sulla
sua testa si condensavano voci e
cattiverie,echeigiornali
le erano tutti contro. La
signora Brown è accusa-
tadiavereavutorapporti
personali col dittatore
della Nigeria, e sopratut-
to di avere un fidanzato
che èun pocodibuonoe
deverispondereallaGiu-
stizia per affari di sesso e
di finanze. A settembre
però le quotazioni della
Brownsisonorialzate.

Oggi isondaggiladan-
no addirittura in vantaggio di 10
punti, 48 per cento contro il 38 di
Fitzgerald. Il quale rischia di avere
buttato dalla finestra una fortuna
e di restare con un pugno di mo-
sche.

CarolBrownhapuntatotuttala
sua campagna sulla propria capa-
citàdi lavoroaWashington,edha
presentato un bilancio davvero
lusinghiero(per ledonne,perine-
ri, ma in genere per i diritti dei po-
veri e della classe media), preten-
dendo che nessuno si impicci del-
la sua vita privata, delle sue rela-
zioni sentimentali e dei suoi viag-
gi in Africa. Naturalmente haavu-
tounarispostaentusiastadellaco-
munitànera,chenonhamaifatto
del perbenismo e del legalismo il
suo punto di principio più forte.
Ma, sorprendentemente, ha otte-
nuto gran consensi anche tra i de-
mocratici bianchi. Il caso di Carol
Moseley Brown è significativo
perché i guai di Carol ricordano
molto quelli di Clinton, e quindi,
in genere, quellidelpartitodemo-
cratico. E ora i democratici colti-
vano la speranza che i guai possa-
no miracolosamente trasformarsi
invantaggio,grazieadunaclamo-
rosa crisi di rigetto della società
americana contro giornali, Tv e

pettegolezzipolitici.
Si vota il 3 novembre, due anni

dopo la rielezione di Clinton. In
palio ci sono tutti i seggi della Ca-
mera (il Congresso), che sono 435
einAmericahannounadurataso-
lobiennale.Poic’èunterzodelSe-
nato(composto intuttoda100se-
natori) che invecehaunmandato
di sei anni, ma viene rinnovato
per 33 o 34 seggi alla volta, ogni
due anni. Quest’anno ci sono in
palio 34seggi. Infinedevonoesse-
re eletti i 36 governatori e i parla-
mentideirispettiviStati,cioèidue
terzi degli Stati americani votano
ancheperilgovernolocale.

Sulpianonazionaleè ingiocola
maggioranza alla Camera, che og-
gi è repubblicana ( 228 seggi con-
tro 206 democratici e uno indi-
pendente). In teoria è in gioco an-
che la maggioranza al Senato, ma
per i democratici - dovessero an-

che avere ungigantescosuccesso-
conquistare anche il Senato è im-
presa quasi impossibile. In Senato
infatti i repubblicani dispongono
di una maggioranza forte, di dieci
seggi: 55 a 45. Dei 34 seggi che
vannoalvoto,18sonodemocrati-
ci e 16 repubblicani. I democratici
per ribaltare i rapporti di forza do-
vrebbero confermare tutti i loro
seggi e inpiùstrapparnealmeno5
ai repubblicani. È altamente im-
probabile che questo avvenga. Le
previsioni sono molto incerte. Fi-
no alla settimana scorsa davano i
repubblicani per vincenti, larga-
mente vincenti, e dicevano che i
democratici dovevano prepararsi
alladisfatta.Addiritturasidiscute-
vasefossepossibile,perirepubbli-
cani, conquistare in Senato altri
cinque seggi, per arrivarea60edi-
sporre così della maggioranza
qualificata necessaria per diverse
leggi di spesa. Ora la Gallup dice
che la tendenza si è rovesciata e i
democraticisonoinrimonta.

Lacampagnaelettoralecomun-

que è tutta da giocare e probabil-
mente il risultato delle elezioni si
decideràinquestomese.Gliesper-
ti sostengonocheinSenatolegare
incertesono11.Sonoincerti5seg-
gi repubblicani e 6 democratici.
Comesivedeseunodeiduepartiti
dovesse prendere tutti i seggi in-
certi sarebbero in teoria possibili
le due soluzioni estreme: i repub-
blicani a 60 seggi, o viceversa i de-
mocratici che tornano a 50 e ri-
conquistano il Senato (in caso di
parità vale come 101esimo voto
quello del Presidente del Senato,
cioèdelvicepresidenteGore).

Delle11corse incerte, leduepiù
incerte e più significative politica-
mente sono quelle che si combat-
tono nei due Stati più importanti
d’America: New York e la Califor-
nia. Icandidatineisondaggi,sono
tutti e quattro alla pari. A New
York il senatore uscente è l’italo-

americano Alfonse D’Amato, 60
anni, repubblicano. Inutile dire
che su D’Amato - senatore poten-
tissimo, che per molti anni ha
avuto in mano la commissione fi-
nanzedelSenato,echeèstatouno
dei principali accusatori di Clin-
ton sul Whitewater - girano da se-
colivocidi«mafiosità».Perònien-
te di dimostrato. Lui è un populi-
sta, un compagnone, un uomo
che s’è fatto da se. Ed è indiscuti-
bilmente un reazionario. È sena-
tore di New York da tre mandati,
sembra inamovibile. Lo sfida
Charles Schumer, cinquantenne
deputato uscente. Un liberal non
troppospintochesperadifarbrec-
cia sulla classe media. Schumer è
in netto vantaggio in città, D’A-
mato domina in provincia. Rap-
portodiforzeinbilico.

Seconda sfida incertissima e de-
cisiva in California tra la uscente
democratica Barbara Boxer, una
intellettuale cinquantenne, fem-
minista e sofisticata, ex giornali-
sta, molto liberal, e Matt Fong, un

quarantacinquenne di belle spe-
ranze, che si intende molto di fi-
nanze e ha passato la vita nell’ap-
parato del partito repubblicano.
AttualmenteèiltesorieredellaCa-
lifornia e uno dei più importanti
consiglieri economici di Newt
Gingrich,ilcapodelpartito.

Politicamente le elezioni sono
importantissime. In generale per-
chéunavittoriadeiconservatorio
dei liberal - anche parziale - impri-
meràunsegnonetto,didestraodi
sinistra, ai due anni che ci separa-
no dal2000e influenzeràanche le
future elezioni presidenziali. E in
particolare perché ci sono molte
leggi concrete, e molti atti politici
concreti, cheaspettano il risultato
elettoraleperprocedereoarrestar-
si. Naturalmente l’atto politico
principale è quello che riguarda
l’impeachment. Il Senato per vo-
tare l’impeachment ha bisognodi
66 voti, e se i repubblicani non
stravinceranno le elezioni i voti
non ci saranno, in caso contrario
potrebbero esserci, anche perché
diversi democratici potrebbero
decideredi schierarsicontroilPre-

sidente.Poicisonomolti
altri provvedimenti che
hanno un immenso va-
lore economico. Nelle
ultime settimane il Par-
lamento degli Stati Uniti
ha votato diverse leggi
facendoprevalereinmo-
do nettissimo un orien-
tamento di destra. In
particolare due: quella
che stabilisce un allegge-
rimento delle tasse per
80 miliardi di dollari

(130 mila miliardi di lire, cioè una
cifra enorme) e quella che nega
l’aumento del salario minimo ai
lavoratori. Bill Clinton ha annun-
ciato il veto contro la legge fiscale.
Il motivo è molto semplice: l’am-
ministrazioneClintonhacondot-
to una politica economica di ri-
sparmi che ha permesso un Bilan-
cio federale con un forte attivo. Il
Presidente ha deciso che questo
attivovadestinato inprimoluogo
a rimettere in sesto la previdenza
sociale, che attualmente rischia la
bancarotta. I repubblicani con un
colpo di mano hanno stornato
gran parte dei fondi sui tagli alle
tasse. Diciamo che l’alternativa
tra la proposta repubblicana e
quella di Clinton è nettissima:
pensioni ai lavoratori o tasse più
basse per la classe media e per la
classe alta? Clinton è in grado di
bloccare con il veto la manovra
dei repubblicani. Ma certo non
potrà porre il veto se ci sarà l’im-
peachment, e il veto può comun-
queesseresuperatoincasodimag-
gioranza qualificata del Parla-
mento. Seconda questione quella
del salariominimo.Lapropostadi
aumentare il minimo salariale di
undollaroall’oraerastataavanza-
ta dal senatore Kennedy. Il quale

aveva presentato al Senato i se-
guenti semplicissimi calcoli: in
America si sono 12 milioni di per-
sone, spesso capifamiglia, che la-
vorano al minimo salariale. At-
tualmente il minimo è molto bas-
so,nonostante l’aumentoottenu-
toda Clinton nel ‘96. Èdi5dollari
e 15 centesimi all’ora. Il che signi-
fica che una persona che lavora
per 40 ore settimanali, guadagna
10.700 dollari all’anno, lordi, cioè
meno di un milione e mezzo al
mese (in lire). Kennedy ha fatto
notare che questo reddito è di
3000 dollari inferiore alla soglia
della povertà, per una famiglia di
tre persone. Di quattro o cinque o
seimila dollari inferiore al limite
di povertà se la famiglia è più nu-
merosa.Aumentare ilminimopo-
trebbeaverecomerisultatoquello
di assestare una spallata decisiva
alla povertà, cioè avvicinarsi al so-

gno americano. A Kennedy ha ri-
sposto il repubblicano Orrin
Hatch, schiamazzando. Hatch ha
preso in giro Kennedy che è mi-
liardario e non sa neppure cosa
vuol dire «minimum wage«, cioè
salario minimo. La votazione del
Senatoèstataaccoltacongransol-
lievo dal signor R. Lee Culpepper,
rappresentante della lobby dei ri-
storatori, che ha definito la deci-
sione«saggiaecoraggiosa».Il«mi-
nimum wage» è la forma più ele-
mentarediprotezionesocialeperi
lavoratori non sindacalizzati, che
sonotantissimi.Larichiestadiau-
mentarlo era venuta, sei mesi fa,
direttamente da Clinton, nel di-
scorso «sullo stato dell’Unione».
La proposta-Kennedy prevedeva
che l’aumento avvenisse nel giro
di due anni. Tornerà alla Camera
in dicembre, bisogna vedere con
qualemaggioranza.
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■ IL CASO
BROWN
Nonostante
gli scandali
la senatrice
nera sta
risalendo la china
alla grande

■ I SONDAGGI
GALLUP
Il partito
di Clinton
sarebbe in
rimonta ma
la campagna è
tutta da giocare

Ron Edmonds/Ap


